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FRATELLI TUTTI
__________________________________________________________________________________

E’ ANCORA  FRANCESCO D’ASSISI 
LA FONTE DI ISPIRAZIONE DELLA NUOVA 

ENCICLICA DI PAPA FRANCESCO

La continuità con Laudato Sì è evidente: l’enciclica del 2015 proponeva san 
Francesco come «l’esempio per eccellenza della cura per ciò che è debole e 
di una ecologia integrale, vissuta con gioia e autenticità […] un mistico e un 
pellegrino che viveva con semplicità e in una meravigliosa armonia con Dio, 
con gli altri, con la natura e con se stesso» (LS, n. 10). FT fa un passo 
avanti e parte dalla consapevolezza che «tutto è connesso», il ritornello che 
punteggia LS, per esplorare più a fondo il legame che unisce tra loro tutti gli 
esseri umani, rendendoli fratelli e sorelle, con una particolare attenzione a 
chi è escluso, lasciato da parte, forestiero, straniero o comunque “altro”. 
Come si legge nelle prime righe dell’enciclica, «San Francesco, che si sentiva 
fratello del sole, del mare e del vento, sapeva di essere ancora più unito a 
quelli  che  erano  della  sua  stessa  carne.  Dappertutto  seminò  pace  e 
camminò accanto ai poveri, agli  abbandonati,  ai malati,  agli  scartati,  agli 
ultimi» (FT, n. 2). 

La consapevolezza di essere tutti connessi non è sufficiente, se non 
si  apre alla  qualità  etica di  questo legame,  cioè  alla  responsabilità 
reciproca a tutti livelli, da quello personale, che resta insostituibile, a quello 
strutturale  e  istituzionale,  fino  a  quello  delle  relazioni  internazionali.  La 
pandemia che il mondo intero sta attraversando ce lo sta mostrando con 
evidenza inconfutabile: “siamo tutti sulla stessa barca” non significa solo che 
siamo tutti – ricchi e poveri, bianchi e neri, giovani e anziani – ugualmente 
esposti al contagio, ma anche che i comportamenti di ciascuno hanno un 
impatto immediato su tutti gli altri, contribuendo a proteggerli o a metterli 
in pericolo. 
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         «Andare oltre» 
Papa  Francesco  per  primo 
affronta  il  percorso  che  invita 
tutti  a  percorrere  e  la  nuova 
enciclica può essere vista anche 
come una sorta di racconto del 
suo  personale  cammino  di 
discernimento  sulla  questione 
della  fratellanza  e  dell’amicizia 
sociale nel nostro mondo. 
Ce ne possiamo rendere conto 
osservando  i  tre  passi  che 
scandiscono il testo: 1) la presa 
di coscienza dell’urgenza della fraternità a partire dalla realtà in cui viviamo; 
2)  un’analisi  che  fa  emergere  motivazioni  e  ostacoli  su  un  piano  più 
fondamentale; 3) l’identificazione di piste percorribili lungo cui muoversi per 
concretizzare  l’orizzonte  della  fratellanza  e  dell’amicizia  sociale.  Non  è 
difficile  riconoscere  in  questa  scansione  lo  schema  “riconoscere  – 
interpretare – scegliere”, con cui l’esortazione apostolica Evangelii gaudium 
(EG) delinea i processi di discernimento e che, dichiaratamente o in modo 
implicito, sta alla base anche di molti altri documenti di papa Francesco. 

Si intitola  «Andare oltre un mondo di soci» una sezione del cap. 3 in cui 
papa Francesco mette a confronto la logica del farsi prossimo della parabola 
del buon samaritano con la mentalità dominante di una società ripiegata 
sulla  difesa  di  sé  in  modo  autoreferenziale:  «In  questo  schema  rimane 
esclusa la possibilità di farsi prossimo, ed è possibile essere prossimo solo di 
chi permetta di consolidare i vantaggi personali. Così la parola “prossimo” 
perde ogni significato, e acquista senso solamente la parola “socio”, colui 
che è associato per determinati interessi» (FT, n. 102). 
Anzi,  la  mentalità  individualista,  caratteristica  del  mondo 
iperconnesso  ma  frammentato  della  globalizzazione  di  massa, 
analizzato nel cap. 1, eliminando dall’orizzonte la prossimità e la 
fraternità finisce per svuotare anche la libertà e l’uguaglianza, che 
pure agita come bandiera. 

La disponibilità ad andare oltre ogni frontiera è un secondo asse 
portante dell’enciclica: appare fin dalle primissime pagine, in riferimento 
alla figura chiave di Francesco di Assisi, di cui si ricorda il viaggio in Egitto 
per  incontrare  il  sultano  Malik-al-Kamil:  «Tale  viaggio,  in  quel  momento 
storico  segnato  dalle  crociate,  dimostrava  ancora  di  più  la  grandezza 
dell’amore che voleva vivere,  desideroso di  abbracciare tutti» (FT, n.  3), 
cioè  di  superare  ogni  frontiera.  È  l’atteggiamento  che  guida  il  buon 
samaritano: «Per rendersi vicino e presente, ha attraversato tutte le barriere 
culturali e storiche» (FT, n. 81). 

È ancorato al riconoscimento della dignità di ogni essere umano anche il 
terzo asse focale che prendiamo in esame, quello dedicato alla verità in un 
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mondo  pluralista:  «Che  ogni  essere  umano  possiede  una  dignità 
inalienabile è una verità corrispondente alla natura umana al di là 
di  qualsiasi  cambiamento culturale» (FT,  n.  213).  È questa  l’àncora 
contro una tentazione tipica del nostro tempo, quella del relativismo, che 
«non è la soluzione […] “Quando è la cultura che si  corrompe e non si 
riconosce  più  alcuna  verità  oggettiva  o  principi  universalmente  validi,  le 
leggi verranno intese solo come imposizioni arbitrarie e come ostacoli  da 
evitare”» (FT, n. 206, con rimando a LS, n. 123). 

La  prospettiva  generatrice 
Come sempre nei documenti di 
papa Francesco, lo sviluppo di 
FT  risponde  a  un’intenzione 
pratica  e  trasformativa: 
spingere chi la legge a reagire 
e a operare per il cambiamento 
di  una  situazione  di  cui  si 
denunciano  le  ingiustizie  e  i 
limiti  intollerabili.  Lo  afferma 
con  chiarezza  al  n.  6: 
«Consegno  questa  Enciclica 
sociale come un umile apporto 
alla  riflessione  affinché,  di  fronte  a  diversi  modi  attuali  di  eliminare  o 
ignorare gli altri, siamo in grado di reagire con un nuovo sogno di fraternità 
e di amicizia sociale che non si limiti alle parole».  “Sogno” va qui inteso 
non nel senso dell’evasione  che fa perdere il contatto con la realtà, o 
dell’utopia consolatoria rispetto a una dura realtà, ma in quello, tipico di 
papa  Francesco,  di  visione  capace  di  orientare,  di  indicare  la 
direzione di marcia, di motivare al cambiamento. Questo sogno è un 
progetto, ed è il vero cuore, o meglio il vero motore dell’intera enciclica.

L’appello
Costruire un popolo in cui ciascuno abbia il suo posto e in cui ci si riconosca 
tutti  come fratelli  e  sorelle  –  nessuno  escluso  –  non  può che  essere  il 
risultato di un’azione comune. Per questo papa Francesco sente la necessità 
di  lanciare  un  «appello  alla  pace,  alla  giustizia  e  alla  fraternità»,  a  una 
«fratellanza umana che abbraccia tutti gli uomini, li unisce e li rende uguali» 
(FT, n. 285).  L’enciclica ripropone testualmente l’appello con cui si 
apre il Documento sulla fratellanza umana per la pace mondiale e  
la convivenza comune, firmato il 4 febbraio 2019 ad Abu Dhabi insieme 
ad Ahmad al-Tayyib, Grande Imam di Al-Azhar, la moschea-università del 
Cairo.  Per molti  versi  questo  Documento è una delle sorgenti  di  FT, ma 
soprattutto il Grande Imam ne è l’interlocutore privilegiato (cfr n. 5).

         (da Aggiornamenti Sociali - n.11/71  - novembre 2020)

A QUESTO LINK È DISPONIBILE IL TESTO INTEGRALE  
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https://www.zaccagnini.org/wp-content/uploads/2020/11/Articolo-Fratelli-tutti_Aggiornamenti-sociali.pdf

